
Facce smagrite, vestiti laceri, piedi scalzi e lo schioppo in mano. 
Cosi 1 « banditi » meridionali si arrampicavano negli anni fra il 1869 e 
il 1080, sul monti por sfuggire alla caccia spietata delle truppe piemon 
tesi mandate in « colonia » (così scrivevano senza mezzi termini alcuni 
giornali) a riportare l'ordine. Erano, in genere, poveri contadini, pastori 
o braccianti calabresi, della Campania, dell'Abruzzo che avevano sperato, 
dopo l'impresa dei Millo di Garibaldi noi 18fi0, che il nuovo governo 
prendesse la terra ai padroni per distribuirla a chi la lavorava. La 
delusione era arrivata presto e quando la ribellione era esplosa in 
episodi drammatici originati da condizioni ataviche di miseria erano 
arrivati i soldati del nuovo stato unitario, sccsì dal Piemonte, a dar 
la caccia sui monti ai contadini-banditi. Nel I960, nel corso delle cele
brazioni per l'unita d'Italia, la tragedia del banditismo meridionale era 
passata sotto silenzio. Ora si stanno già preparando le celebrazioni per 
il centenario di Roma capitale e forse, nel mare della retorica (come è 
accaduto per il cinquantenario della «vittoria» nella guerra '15-'18> 
ancora una volta le crude documentazioni raccolte dal fotografo Ales
sandro Pavia, amico di Garibaldi, saranno ignorate ancora una volta. 

Ecco nelle foto: tre bandltesse dopo la cattura. Nel rapporto uffi
ciale sono Indicate (siamo nel 1869) come le «amanti» del bandito 
Crocco. In alto a sinistra: la banda Barile subito dopo la cattura. Gli 
uomini sono stati fatti mettere in posa davanti al fotografo, con le armi 
In pugno. A fianco: due delle Immagini più tragiche della repressione: 
il bandito CapparieUo viene colpito al viso con il calcio del fucile, da 
un bersagliere ohe lo obbliga a stare In posa davanti al fotografo; 
il bandito Tamburella (al centro) fucilato a Fersano Insieme a due 
compagni. La data è ancora il 1869. (W. S.) 

Ricerche 
sui tumori 

Laura Conti 

re, perché non l'ha consumata; e 
Impiegarla in un altro canceroso. 
Ma come fare a somministrarla e 
poi farsela restituire? 

La proposta degli studiosi fran
cesi è molto curiosa e Interessan
te: essi propongono infatti di uti
lizzare le apparecchiature che si 
usano per la dialisi extracorporea 
(reni artificiali). In questi appa
recchi il sangue vlone fatto uscire 
dal corpo e fatto circolare In ca
vità rivestite di una membrana-fil
tro; so al di là della membrana 
filtrante c'è una soluzione che con
tiene l'enzima, si pub fare In mo
do che 11 « substrato » passi attra
verso 11 filtro, vada a contatto 
con l'enzima, subisca la trasforma
zione chimica desiderata, e poi ri
torni, passando nuovamente attra
verso la membrana filtrante, nel 
sangue e nel corpo. In questo mo
do una stessa soluzione di aspara-
ginasl potrebbe venire utilizzata dal 
medesimo paziente In diversi cicli 
di cura, e persino da pazienti di
versi. 

Da alcune settimane o da alcuni 
mesi l'attenzione dell'opinione pub
blica è stata richiamata sulla aspa-
raginasi, una sostanza chimica (en
zima) prodotta da organismi su
periori come alcuni mammiferi da 
laboratorio, o da microbi come 
Escherichla Coli: sembra infatti che 
l'asparaglnasl, scindendo l'ospara-
gina, sottragga alle cellule cancero
se di alcuni tumori maligni la ca
pacità di riprodursi. 

Ma 1 trattamenti con l'asparagl
nasl presentano alcuni inconvenien
ti notevoli, come 11 presentano an-
ohe altre terapie praticate con la 
somministrazione di enzimi: cosi 
11 trattamento della gotta attraver
so la somministrazione di urlcasl, 
e la cura di certe forme congenite 
di idiozia (Idiozia fenilpiruvlca). In 
primo luogo l'enzima deve essere 
assolutamente puro, perché la pre
senza di impurità Introduce nell'or
ganismo proteine estranee, e quin
di scatena reazioni immunitarie. In 
secondo luogo (ma questo lncon-
veniente è legato al secondo) le 
quantità di enzimi purificati sono 
molto piccole, e care. 

Adesso alcuni studiosi francesi 
propongono di aggirare l'ostacolo 
sfruttando la principale caratteri
stica dell'attività degli enzimi: essa 
oonslste nel fatto che, In generale, 
l'enzima non si consuma; esso ope
ra una trasformazione chimica di 
sostanze chiamate « substrati » (l'a
sparaglnasl scinde l'asparaglna, la 
asparaglna è ti substrato), ma, do
po che una quantità di substrato 
si è modificata, l'enzima si ritrova 
in quantità invariata. Qualcuno pa
ragona l'enzima a una lavagnetta 
sulla quale si può scrivere e cancel
lare quanto si vuole: alla fine la 
lavagnetta rimane ancora disponi
bile per altre, Infinito, scritture. Sa
rebbe dunque possibile, concettual
mente, impiegare l'asparaglnasl in 
un cancoroso e poi farsela restituì-

L'ora di 
religione 

Giorgio Bini 

Il lettore Giuseppe Natali si asso
cia ad un altro lettore che nella 
rubrica della corrispondenza solle 
citava 11 giornale a dare indicazio
ni « su come 1 genitori devono com
portarsi nel chiedere l'esenzione 
dallo insegnamento della religio
ne per 1 loro figli »; suggerimento 
giusto, gli sembra, « perchè può sti
molare molti ad assumere un at
teggiamento coerente con le proprie 
Idee, e a non lasciarsi Intimidire 
da maestri o direttori troppo ze
lanti nel confronti del prete » Gli 
pare però che 11 giornale dovrebbe 
andare oltre, polche la scuola « e 
impregnata di clericalismo » e di 
conseguenza gli alunni dispensati 
dall'insegnamento roilgioso possono 
trovarsi in difficoltà. « A questi ra
gazzi, quindi, occorre dare una pre

parazione molto accurata per met
terli in grado di rispondere a mae
stri e coetanei che gli chiedono per 
che non vanno a lezione di religio
ne, perchè non credono In Dio, 
eccetera, E questa preparazione pos
sono dargliela soltanto 1 genitori 
Ma quanti di questi ne sono in gra
do? Ecco il punto ». Anche per so 
gradirebbero ricevere delle indica 
zioni di libri «che possono servire 
allo scopo ». 

Per ora ecco alcune Indicazioni 
minime. I genitori laici dovrebbero 
leggere sistematicamente « Il gior
nale dei genitori » e « Riforma del
la scuola». Un solo titolo di libro, 
per cominciare: L'educazione della 
mente di L. Lombardo-Radice (Ed 
Riuniti). 

Non è tanto questione di Insegna
re ai bambini come rispondere a 
domande sulla esistenza della divi
nità, anche perchè si finirebbe qua
si sempre sul terreno di una sorta 
dì catechismo di segno contrarlo, 
quanto piuttosto di garantire che 
i nostri figli avvertano prima di 
tutto nella famiglia quella serenità 
e quel « calore » affettivo che 11 ren
da sicuri di sé, il faccia sentire 
confortati, appoggiati. Si tratta in 
secondo luogo di Impedire che nel
la scuola « clericale » si formi un 
atteggiamento contrario. E' spesso 
sufficiente, a questo riguardo, un 
preciso discorso con l'insegnante, 
cui il problema può essere sfuggito. 

Ma è inutile far finta di nulla. 
L'aspetto plb grave è un altro. Noi 
che dispensiamo 1 nostri figli sia
mo una minoranza (forse una fami
glia su diecimila) e 1 nostri figli 
Incontrano qualche difficoltà pro
prio per questo motivo, si sentono 
diversi, {solati, a meno che non si 
provveda subito a chiarire lo cose 
con la scuola. Ora, lasciamo perde
re certi mangiapreti, certi predica
tori di virtù laica come i socialde
mocratici e simili, che si guardane 
bene dal comportarsi da quel laici 
che si dichiarano; lo stesso iden
tico comportamento contraddistin
gue I lavoratori, t comunisti, 1 ri
voluzionari, gli atei. L'abbiamo det-
to tante volte, ma forse non si è 
riflettuto abbastanza su un aspet
to: questi lavoratori dimostrano an
che cosi di essere succubi della 
scuola; anche in questo campo ne 
accettano passivamente tutta la so
stanza autoritaria; le permettono 
qualunque attentato alla personali
tà dei ragazzi, lasciano che insegni 
non solo la religione come tale an
che a chi per scelta della famiglia 
non dovrebbe Impararne, ma che 
la propini In (orma mascherata me
scolandola alle altre materie, cosi 
offendendo la religione non meno 
gravemente che la cultura. Ma non 
c'è opposizione, se non da poche 
centinaia di maestri « illuminati » e 
di genitori. Il resto delle famiglie 
sono assenti, qui come In tanti al
tri aspetti di quella che dovrebbe 
essere la loro lotta per un'altra 
scuola. 

Il magico 
«tartan» 

E' vero che molti del record di 
atletica migliorati a Citta del Messi
co sono U frutto delle nuove piste 
tn tartan? Che cos'è questo tartan 
di cui tanto si parla? E' vero che 
è così Importante come si dice? 

LEONGIANNI LANDINI 
GENOVA 

Risponde 

Flavio Gasparini 

E' vero. Il tartan ha sicuramente 
contribuito in misura decisiva al 
miglioramento del record dell'atle
tica leggera. SI tratta di una re
sina polluretica, brevettata dalla 
ti 3M Minnesota », della quale non 
si conosce esattamente la composi
zione chimica. (SI parla di amian
to, plastica e caucciù). 

Note sono Invece le eccezionali 
doti di questa resina che una vol
ta applicata su un'adeguata sotto
struttura forma una superficie pla
stica resistente, antisdrucciolevole e 
ininfiammabile. I suoi pregi parti
colari sono: l'inalterabilità alle di
verse condizioni atmosferico-clima
tiche (neve, gelo, pioggia, caldo, 
freddo) e all'uso (in atletica 1 fina
listi potranno gareggiare su una pi
sta non sciupata dal calpestio delle 
gare precedenti), la sicurezza (nes
sun pericolo per le cadute), Vunljor-
viltà (sempre in atletica, per esem
pio, gli atleti della corsia Interna 
non si troverrano più a gareggiare 
su un fondo « devastato » dal fondi
sti e dai mezzofondisti e quindi in 
condizioni svantaggiate rispetto al 
colleglli delle corsie esterne), la ro
bustezza (tanto da resistere a pe
santi automezzi o ai zoccoli dei ca
valli), l'elasticità: e qui sta l'aspet
to più misterioso e più Importante 
dal punto di vista delle per/orman. 
ces sportive. Il tartan offre al par
tecipanti alle corse un « fondo » sul 
quale le scarpette (che abbisogna
no di chiodi più corti del normale) 
aderiscono perfettamente, un fondo 

Tartaruga 
spaziale 

Gastone Catellani 

Le tartarughe, almeno por 1 pro
fani, sono animali molto primitivi. 
Per il naturalista si tratta Invoco 
di animali di estremo interesso, e 
molto evoluti. Basti pensare che 
esistono, come ordine zoologico, 
da centinaia di milioni di anni, e 
praticamente immutato sia dai pun
to di vista anatomico clic fisiolo
gico. Tra 1 vertebrati (o quando si 
dico vertebrati si intende un grup
po di esseri molto evoluto, nella 
serie animale), occupano una po
siziono Intermedia preceduti dal pe
sci e dagli anfibi e seguiti, In sen
so evoluzionlsticamcnto ascenden
te, dagli uccelli e dal mammiferi. 

Oggi le tartarughe sono assurte 
agli onori della cronaca por il fat
to di essere I primi vertebrati ad 
aver circumnavigato la Luna, Non 
solo: sono anche i primi vertebra
ti ad aver attraversato totalmente 
le fasce di radiazioni che circonda
no la Terra, e per ben duo volte. 
Queste fasce di radiazioni, chiama
to « fasce di van Alien », sono for
mate da radiazioni cosmiche intrap
polate dal campo magnetico terre
stre, quella misteriosa « entità » che 
dilata enormemente lo dimensioni 
fisiche della Terra. L'impresa della 
Zond 5 è sensazionale anche per 
questo, oltre al fatto che per 11 
90% del percorso gli esseri viventi 
a bordo dell'astronave sono vissu
ti in totale assenza di peso. Sla
mo al primi passi della vera bio
logia spaziale, cioè di quella spe
rimentale e non più Induttiva. Il 
(atto che le tartarughe abbiano per
duto Il 10% del loro peso è di diffi
cile interpretazione: o si è avuto 
un accentuato metabolismo nelle 
condizioni « spaziali », oppure pos
sono aver influito fattoli acciden
tali come una difficile accessibi
lità del cibo a causa della mancan
za di peso. 

Tra 1 « compagni di viaggio » 
delle tartarughe vi erano, oltre ad 
altri insetti, le drosofile, i famosi 

moscerini dell'aceto che, «e non fos
sero cosi piccoli, meriterebbero un 
monumento per le loro benemeren
ze nel campo della genetica. La 
presenza di questi animaletti nella 
zond 5 ha un chiaro significato. 
I.a loro velocità di riproduzione per
metterà di rilevare l'Influenza che lo 
radiazioni cosmiche hanno sul cro
mosomi e su tutta l'ereditarietà In 
generale. Per la prima volta nello 
storia della scienza potremo osser
vare ia discendenza di esseri che 
sono stati sottoposti, per un perio
do per loro estremamente lungo, a 
quel complesso di elementi e di si
tuazioni che potremmo chiamare 
« ambiente spaziale ». 

Secondo lo prime informazioni, 
nella capsula erano contenuti del 
germogli dì Tradescantla alblllora, 
da noi conosciuta come « orba mi
seria », una pianta comunlsslma sul 
nostri balconi. Il germoglio è una 
fase particolare della vita della 
pianta, In cui questa è sottoposta 
In gran parie all'influenza della gra
vità, della luce o del campo ma-
gnctlco terrestre. Noi germoglio esi
ste già In miniatura la pianta con 
la sua radice, il fusto o le foglie 
(piumetto). La radico si dirige subi
to verso 11 basso, cioè verso 11 cen
tro della Terra, mentre 11 fusto e 11 
piumetto si orientano In una dire
ziono del tutto opposta. In altre 
parole I primi « movimenti » della 
pianta sono totalmente determina
ti dal compo gravitazionale terre
stre. Sappiamo che anche 11 campo 
magnetico ha influenza sullo svilup
po vegetale, sebbene sia ancora qua
si del tutto oscuro 11 suo mecca
nismo di azione: forse proprio da 
questi germogli della Zond S po
tremo ricavare qualche dato illumi
nante a questo proposito. 

L'influenza dell'assenza di gravi
tà sui germogli ci era già nota da 
precedenti esperimenti spaziali ef-
retinati dal sovietici e dagli ameri
cani: come era logico prevedere, le 
parti de) germoglio si orientavano 
a caso, nelle più svariate direzioni. 
Questi esperimenti sono stati ef
fettuati a poche centinaia di chilo
metri dalla Terra, cioè molto all'In
terno della magnetosfera, e quindi 
nulla si poteva sapere del compor
tamento dei germogli In assenza di 
magnetismo. Nel caso della Zond 5 
i germogli hanno quasi certamen
te oltrepassato la magnetosfera, an
che se per breve tempo. Tuttavia 
nell'Universo, o almeno nella no
stra Galassia, il magnetismo è sem
pre presente. Conosciamo per oer-
to l'esistenza di un campo magneti
co galattico, di Intensità però enor
memente Inferiore a quella terre
stre. 

Ad ogni modo, in tutti gli esseri 
viventi che erano a bordo dell'astro
nave sovietica la mancanza dell'In
tenso magnetismo terrestre si sa
rà fatta certamente sentire, e non 
ci rimane che attendere 1 risultati 
degli studi effettuati su di essi, 
studi che richiederanno certamente 
molto tempo: forse assisteremo a 
una vera svolta noi campo dulia 
biologia. 

solido e al tempo stesso elastico, 
che tuttavia non cede minimamen
te al peso, ma ad esso reagisce 
rendendo tutta la spinta che rico
ve. Può sembrare, così fatto, un 
discorso contraddittorio, ma non lo 
è perchè questo è il tartan. Qualcu
no l'ha definito un... terreno vivo 
e mai definizione forse fu più ap
propriata. Comunque sta proprio 
nella capacità a restituire la spin
ta che riceve 11 suo « segreto », quel 
« segreto » che ha permesso di rea
lizzare record meravigliosi come 
quelli sul 200 e su 400 metri. 

Saltatori e lanciatori ricevono nel 
tartan il vantaggio della perfetta 
aderenza che consente loro di sfrut
tare le più riposte energie di ap
poggio, di stacco e di spinta e in
sieme all'elasticità che dà loro un 
impulso notevole. L'eccezionale re
cord di Beamon nel salto in lungo 
ne è la meravigliosa riprova, ma 
anche i nostri Gentili e Crosa forse 
non avrebbero mai realizzato le lo
ro perjormanccs (due volte 11 «mon
diale » Gentile e due volte 11 prima
to nazionale Crosa) senza l'« aiu
to » del tartan. 

Abbiamo detto dei pregi, ora ve
niamo ai difetti che e poi uno so
lo: l'alto costo. Qui i pareri sono 
discordi. C'è chi assicura che si 
può avere un buon tartan per 30 
mila lire al metro quadrato, chi so
stiene che la pista in tartan co 
struita alla Scuola di atletica di 
Formla (solo 110 metri) è costata 
650 mila lire al metro. Di contro 
sta il bassissimo costo di manuten
zione data la sua Inalterabilità. 

Con l'avvento delle piste In tar
tan, le « piste del futuro », tramon
ta definitivamente anche in atleti
ca la figura dell'atleta tradizionale, 
tutto muscoli, tutto cuore e volon
tà e s'afferma la figura dell'atleta 
scientifico (se l'espressione ci è per
messa), dell'atleta che trao dalla 
scienza tutto ciò che la scienza può 
mettergli a disposizione. Del resto 
U processo era cominciato da tem
po con l'asta di /Iber-ptass (qualcu
no sostiene che l'« asta animata » 
ha avvicinata il saltatore al gioco
lieri da circo e forse non ha torto, 
certo è, però, che essa ha rivolu
zionato la tabella dei record), con 
il giavellotto held, che grazie alla 
sua forma aerodinamica e al suo 
centro di gravità spostato che gli 
permette di planare nell'aria, ha 
consentito di allungare sensibilmen
te la parabola di lancio, con lo stes
so martello che dal laboratori 
scientifici ha ottenuto la preziosa 
« Imbeccata » di sistemare all'Inter
no della « boccia » di ferro qualche 
etto di mercurio per meglio sfrut
tare la forza centrifuga che si svilup
pa al momento del lancio. 

Per finire ricorderemo che U tar
tan è entrato nel campo dello sport 
alcuni armi fa, noi 1961, se non an
diamo errati attraverso l'ippica, 
uno degli sport più ricchi del mon
do se non li più rlcoo 

— L'ultimo governo Leone è stalo incapace, antipopolare, 
conformista, retorico, un vero e proprio fallimento... 

— E' tanto piaciuto anche a mei 

«e: rf\ 

'si 

— Fulgido esempio di eroismo, il governo Leone pre
feriva la morte piuttosto che affrontare l'inchiesta sul S1FAR 
e il problema delle pensioni... 

, B - l'Unità / Domonlca 24 novembre 1968 


